
IL REGNO FRANCO 
 

1. IL REGNO DEI FRANCHI E L’ALLEANZA CON LA CHIESA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I FRANCHI 

Grazie alla salita al trono di 

CLODOVEO nel 481 della 

DINASTIA dei MEROVINGI: 

AMPLIARONO (ingrandirono) IL 

LORO IMPERO. 

Inoltre nel 496 si convertirono 

al CRISTIANESIMO grazie 

sempre a Clodoveo e ai suoi 

parenti. 

La conversione alla fede della 

Chiesa di Roma ebbe importanti 

conseguenze: 

1. Consolidò i rapporti con 

la civiltà romana. 
2. Fece iniziare un’alleanza 

con il Papa. 

MA → Il grande regno creato da Clodoveo 

iniziò a dividersi sempre di più alla sua 

morte nel 511 e a frantumarsi. 

Erano uno dei tanti popoli 

Germanici che si erano insediati 

nell’Europa Occidentale dopo la 

caduta dell’Impero Romano 

d’Occidente. 

Conquistarono i territori compresi 

fra la Gallia Settentrionale e gli 

attuali Paesi Bassi. 

Seguirono al fede Cristiana della 

Chiesa di Roma, non scelsero 

l’Arianesimo, inoltre si fecero 

battezzare. 



2. I “MAGGIORDOMI” CONTANO DI PIÙ DEI RE FANNULLONI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo la morte di Clodoveo nel 511, i 

SUOI SUCCESSORI: 

NON FURONO IN GRADO DI GOVERNARE 

saggiamente, tanto che vennero chiamati:  

“RE FANNULLONI”  

che volevano solo godersi gli agi e i privilegi della loro 

posizione e le loro ricchezze. 

ESSI: 

Suddivisero e 

frantumarono sempre 

di più i territori del 

regno Franco dandoli in 

gestione ad amici e 

parenti. 

Distrussero l’unità del 

regno creta da 

Clodoveo. 

Decisero di non 

esercitare 

direttamente il loro 

potere, ma diedero il 

governo ai cosiddetti 

“*Maggiordomi”  

*I “Maggiordomi” erano chiamati anche “Maestri 

di Palazzo”, coloro che aiutavano i sovrani nella 

gestione del regno; erano, nella Gallia merovingia e 

poi in quella carolingia, il funzionario che 

sovrintendeva al palazzo reale, all'epoca vero e 

proprio cuore amministrativo del regno. 



3. DUE DINASTIE, UN SOLO RE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con i DISCENDENTI di CLODOVEO (i 

Merovingi), la carica di 

“MAGGIORDOMO” cambiò 

DIVENNE SEMPRE PIÙ IMPORTANTE 

TANTO CHE 

Nel 616 la carica divenne ERADITARIA 

(passava di padre in figlio o tra parenti). 

Nel giro di un decennio (10 anni) si creò 

così una DINASTIA di 

“MAGGIORDOMI” GOVERNANTI capaci 

e coraggiosi. 

*MAESTRO DI PALAZZO → MAGGIORDOMO 

**MARTELLO → perché si diceva che, come un martello di ferro o di acciaio aveva colpito e 

sbaragliato tutti i suoi nemici. 

Nel 678 PIPINO II, “*MAESTRO DI 

PALAZZO” RIUSCÌ A RIUNIRE TUTTI I 

TERRITORI FRANCHI che erano stati divisi 

dai Merovingi. 

Il suo successore fu CARLO, 

soprannominato “**MARTELLO” dopo la 

sconfitta degli Arabi nel 732 a POITIERS. 



4. LA NUOVA DINASTIA SUL TRONO DEI FRANCHI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIPINO III (detto IL BREVE, per i suoi modi molto 

sbrigativi) 

Figlio di Carlo 

Martello 

Nel 751 depose (tolse dal trono) l’ultimo re della 

dinastia dei Merovingi, discendenti di Clodoveo (Pipino 

III gli prese il trono). 

MA 

Prendere il trono era UN ATTO (un’azione) MOLTO GRAVE, 

per cui PIPINO III ebbe bisogno di un SOSTEGNO 

IMPORTANTE, e lo trovò in: 

PAPA STEFANO II 
Era in difficoltà perché i 

LONGOBARDI stavano 

conquistando i territori in 

possesso della Chiesa 

PIPINO III e PAPA STEFANO II fecero quindi un accordo: 

L’ACCORDO di QUIERZY 

L’ACCORDO STABILIVA: 

1. Un’alleanza tra franchi e PAPATO che durerà a lungo; 

2. Che il re Franco doveva riprendere i territori della Chiesa 

sottratti dai Longobardi; 

3. Che il Papa doveva consacrare PIPINO RE DEI FRANCHI 

con la CERIMONIA dell’UNZIONE – ciò avvenne nel 754 – 

INIZIÒ COSÌ LA NUOVA DINASTIA DEI CAROLINGI (da Carlo Martello) 



5. LA NUOVA DINASTIA SUL TRONO DEI FRANCHI 

 
PIPINO III mantenne la promessa con 

il PAPA. 

CON UN POTENTE ESERCITO: 

1. Attraversò le Alpi 

2. Sconfisse i Longobardi 

3. Riportò la pace in Italia 

4. Restituì i territori alla Chiesa e non solo, consegno 

altre terre in più che aveva sottratto ai Longobardi. 

COSÌ: sotto la protezione del re dei Franchi, il 

PATRIMONIO di SAN PIETRO si stava avviando 

a diventare un vero e proprio STATO. 


